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Il Centro studi dell'associazione di Abete 
«vede» la disoccupazione al 12,2% nel '93 
Un calo del costo del danaro sola terapia 
per creare 550mila posti entro il 1995 

Mortillaro (Agens) non è d'accordo: «Troppe 
imprese deboli, ci vuole una selezione» 
Prodi: «Si uscirà dalla crisi solo quando 
la Bundesbank vorrà cambiare politica» 

Lavoro, si sveglia anche Confindustria 
«Ridurre i tassi d'interesse di tre punti, o saranno guai» 
Anche per Confindustria nel '93 la disoccupazione 
aumenterà Per il suo Centro studi, dovrebbe passa
re dall'I 1,5% del '92 al 12,2% La «terapia» richiesta, 
una nduzione di tre punti dei tassi d'interesse Mor
tillaro contesta, e chiede «una coraggiosa selezione 
delle troppe imprese deboli» Prodi «vede» una ripre
sa quando la Bundesbank mollerà ma ci vorrà tem
po per avere effetti sui posti ai lavoro 

ROBERTO QIOVANNINI 

wm ROMA Anche Confindu
stria -vede» un aumento della 
disoccupazione Secondo I ul 
timo rapporto del Centro Studi 
Confindustria sulle previsioni 
dell economia italiana mentre 
nel 92 il tasso di disoccupazio
ne era dell 11 5T (10 9% nel 
91) il 1993dovrebbechiuder 
si con un tjsso record del 12,2 
per cento E la «cura» per I as 
sociazionc guidata da Luigi 
Abete non può che essere la 
riduzione dei tassi d interesse 

Secondo 1 indagine, I au 
mento della percentuale dei 
senza lavoro tra il 1992 e il 
1993 sembra essere rallentato 
Non si tratta però di una vera 
frenata della recess.one in 
realta sulle statistiche pesa so
prattutto 1 «effetto scoraggia
mento" cioè la rinuncia da 
parte di un numero sempre 
maggiore di disoccupati a 
compiere un azione effettiva di 
ricerca PcrConfindustna mot 
tre solo nelle aree industrializ

zate si può affermare che I in 
cremento della disoccupazio 
ne è legalo alla congiuntura 
negativa nel Mezzogiorno in 
vece dove il tasso e col 16 3 u 
triplo di quello del Nord si de 
ve parlare piuttosto di una 
strutturale debolezza del stsle 
ma economico locale 

Dunque ancora una volta 
Confindustria chiede a gran 
voce un taglio dei tassi di inte 
resse Per avere effetto pero 
dev essere «consistente e non 
prudente» vale a dire di alme 
no tre punti percentuali nel 
triennio 1993 9S In questo ca 
so secondo il modello di pre 
visione il tasso di disoccupa 
zione potrebbe assestarsi 
sul l l l 7i nel 1991 e scendere 
al 10 5Y nel 1995 Sarebbe un 
aumento di circa 550mila posti 
di lavoro nel triennio in parti 
colare 1 occupazioni indù 
stna'e smetterebbe di scende 
re già nel 94 e riprenderebbe 
con forza nel 95 con 95nnla 
dipendenti in più rispetto al 

I anno precedente 
Bisogna vedere se e ò una 

correi izionc < osi stretta Ira tas 
si din ti resse ripresa mere 
mento dell occupazione e di 
minuzioni della disoccupazio 
ne Negli Siati Uniti ad esem 
pio dove il t isso d interesse 
nominale è del ? 5 la disoc
cupazione resta dove Micc 
Mortillaro presidente dell A-
gens fedele alla sua etichetta 
di eretico spiega alla Aclnkro 
noi, di non credere «che 1 eco 
nonna si risani ìbbassando il 
tasso di sconto Anzi credo 
che in • erti momenti i lassi 
vanno tem ti alti per evitare 
che il denaro venga preso in 
prestito per tenere in piedi la 
spesa corrente delle imprese 
Mortillaro piuttosto vuole una 
•coraggiosa selezione» Ira le 
imprese «purtroppo in Italia -
osserva - abbiamo troppe 
aziende deboli siano esse 
pubbliche che private Per in 
ni le abbiamo volute mante 
iure in Mia per s iKaguardare i 
livelli occupazionali alimeli 
t nido a dismisura il debito 
pubblico C se lo si volesse 
davvero aggredire si dovrebbe 
porre mano a salari e pensioni 
che costituiscono il grosso del 
la spesa Ma questo governo 
non poteva lare pai di quello 
che ha fatto» 

E Romano Prodi presidente 
dell In invece spiega che dalla 
eri-i «si uscirà solo se i i tede. 
M. hi camberanno politica» «Il 
cambio del governatore della 

Bundesb ink - afferma Prodi -
dovrebbe prcluderi ili abban 
dono della politica dei lassi alti 
ad ogni eosto a se ipito del 
I occupazioni. I" una premes 
sa indispensabili per la ripresa 
dell i domanda illa quale non 
corrisponderà però una ripre 
sa dell occupazione Civorr.m 
no anni prima che le industrie 
ricomincino ad assumere» In 
somma «questa crisi non e- più 

grave di altre -continua il prc 
sidentc doli In ma certamente 
diversa Prima cahva I indù 
stria ma il terziario continuava 
a crescere Oggi sono in crisi 
enlr nubi i settori chiudono su 
le fabbnche sia i negozi L so 
no i giovani in particolare 
quelli con un livello culturali 
elevato ad avere le maggiori 
difficolta per trovare un lavo 

Pubblico impiego 
Ecco le idee Cgil 
per i nuovi contratti 

Il presidente 
della Confindustria 
Luigi Abete 

H i ROMA Pi r i dipendenti 
pubblici si iwieina la stagione 
dei rinnovi dei contratti I avvio 
probabilmente sarà a .lieta set 
tembre Aumenti mobilila di 
rigenza recupero di efficienza 
risparmi su questi temi lo 
scontro tra governo e sindacati 
sarà aspro II ministro Casse se 
già ha fatto sapere che non in 
tende allargare i cordoni della 
borsa che ci sono almeno 
^Ornila dipendenti pubblici di 
troppo (senza contare i 70mi 
la insegnanti in sovrinnume 
ro, che e e da sforbiciare nel 
la schiera dei dirigenti che bi 

sogna risparmiare rivedendo 
contratti convenzioni e prezzi 
e chiudendo alcune scuole su 
perion di pubblie i ainmini 
struzionc 

Cosa rispondono i sind ica 
ti' Pino Schettino segrelino 
generale della I unzione Pub 
blica Cgil avanza alcune con 
troproposte Per i contratti gli 
aumenti salariali dovranno es 
sere in coerenza con 1 and \ 
mento «reali» dell inflizioni 
Schettino ricorda che che sta 
t ili parastat ili dipendenti di 
gli enti locali e della sam'a nel 

biennio 42 9Ì hanno Visio 
uni decurtazione dell 8" del 
poteri d acquisto l̂ i mobilit i 
dive essere negozia'j con il 
sindacato e accompagnata ùù 
una riqualificazioni profcssio 
n ile Comunque prima di av 
viari 1 occorre accertare I effet 
Ilvo isulxro e quali sono le 
professionalità necessarie Poi 
per i dirigenti eventualmente 
in esubero bisogna usare il 
prepensionamento Ancora 
I organizzazione va sottoposta 
a un duplice decentramento 
ndefinendo i poteri dello Stalo 

a favore delle istanze sovrana 
zionali europee e su un altro 
versami a favore di Regioni e 
comuni 

Vediamo gli altri «suggerì 
menti che il sindacato indinz 
/^ a Cassesc 1-e scuole supe 
non vanno razionalizzate e 
snellite Sono possibili nspar 
mi di spesa su due fronti ndu 
ecndo del 10 i prezzi sul 70 
dei contratti gesliti dall animi 
mstrizioni pubblica iosa e he 
consentirebbe una minor spc 
sa per I Smila miliardi e ndu 
enndo gli interessi praticati 
dalle banche sulle anticipazio 
ni di cassa degli enti locali In 
fine il «Codice di comporta 
mento messo a punto da Cas 
sese invece di fissare norme di 
condotta che funzionari e din 
genti in panico! ìredovrc bbero 
osservan dentro e fuori I uffi 
ciò Schettino contrappone un 
•ufficio per I etica» ricalcando 
I esperienza Usa e il riassetto 
dell insieme del sistema dei 
controlli 

Rapporto Dri-Mcgraw Hill. La ripresa prevista solo nel 1995 con una crescita del 7,6% 

1993, anno nero per il mercato dell'auto 
Le vendite destinate a crollare del 21,4% 
Nessuna speranza per il mercato italiano dell'auto 
che vivrà nel 1993 uno degli anni r J neri della sua 
stona Prev.sto un crollo delle vene le del 21,4"ó se
guito da un calo del 3,8% nel 1994 e, finalmente da 
un incremento del 7,6% nel 1995 Lo ha reso noto 11-
stituto di ricerca Dn/Mcgraw Hill Decisamente mi
gliore la situazione del mercato dell'usato che è sta
bile o in crescita 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA Nessuna speranza 
per il mercato italiano dell au
to che vivrà nel 1993 uno degli 
anni più neri della sua storia il 
crollo delle vendite sarà infatti 
del 21,4* seguito da un più 
contenuto calo del 3 8 i il 
prossimo anno e finalmente 
da un incremento de1 7 6% nel 
1995 Per contro nello stesso 
periodo la Fiat aumenterà la 
propria quota sul mercato in
terno seppar marginalmente 
dal -13 8 * quest anno (43 7% 
nel 92) al 44 8% nel 1994 e al 
46 1 (, nel 1995 Sono queste 
alcune delle previsioni conte
nute in un voluminoso rappor 

to sul settore auto a livello 
mondiale reso noto dall istitu 
to di ricerca economica 
Dn/Mcgraw Hill 

•Il crollo delle vendite 95 in 
Italia a 1 866 milioni di auto -
sostiene Nigel Gnffith analista 
della Dn - segna un andamen 
to peggiore nspctlo alla media 
dell Europa anche se per al 
cum paesi come la Germania e 
la Spagna la situazione è anco 
ra più difficile» Se per 1 intera 
Europa occidentale il calo del 
le immatricolazioni nel 93 sa
rà del 16%. per la Repubblica 
Federale il crollo previsto 0 in 
fatti del 22 K e per la Spagna 

ilei 2b «Quanto alla I ut 
continua I analista i progressi 
compiuti nei primi mesi 95 
dopo la svalutazione della lira 
sono stati inferiori di un punto 
percentuale alle nostre previ 
sioni Ques'o perché i produt
tori stranieri hanno deciso di 
vendere tutto quello che potè 
vano mantenendo bassi i prcz 
zi purdi non perdere quote 

I a contrazione del mercato 
italiano nel 93 che la Dn deh 
nisce «molto superiore» alle 
sue previsioni iniziali compor 
tera un calo della produzione 
al di sotto degli 1 2 milioni di 
auto per la prima volta dal 
19bb» 

Rispetto agli altri indicatori 
dell economia italiana le im 
matricolazioni hanno inoltre 
registrato un deterioramento 
molto superiore anche a cau 
sa della «confusione nornativa 
sull auto degli imminenti au 
menti delle lasse sulla benzina 
e delle incertezze dei consu 
malori sulla propria situazione 
patrmonialc visti gli impreve 
dibili aumenti dell imposizio 
ne fiscale 

Un suo peso marginale se 
condo Dn ha avuto anche 
I angentopoh il settore delle 
auto di lusso ha infatti visto «un 
crollo tale da non essere spie 
gato con la sola recessione» 
Una prova' «Mentre la Bmw 
auto pur prestigiosa e cara ha 
perso nei primi sei mesi Siso
lo il 14 i le più appariscenti 
laguar Porsche e Ferrari sono 
crollate rispettivamente del 
47 del 58 e del 76"» 

Nel 94 si spera le cose do
vrebbero invece andare com 
plcssivamentc meglio «Anche 
se la nLova Punto della Fiat 
dovrà essere davvero buona 
per competere con auto come 
la Corsa della Opel o la Micra 
della Nissan che stanno an 
dando mollo bene il parziale 
recupero delle quote di mcrca 
to interno della fiat ed il rallen 
lamento del calo delle mima 
tncolazioni italiane dovrebbe 
ro essere sufficienti per rilan 
ciare nel 94 anche la produ 
zionc 

Se 1 Italia piange il resto del 
mondo non ride anche a hvel 
lo mondiale le vendile di auto 

subiranno nel 1995 un calo 
seppur limitato al 3°< grazie al 
forte incremento in America 
l-atina ( + 20 ( e oltre) e nella 
zona Asia Pacifico (. + 12 ) 
Positivo sarà anche 1 anda
mento negli Usa ( + 5 1 ) men
tre I Europa occidentale vedrà 
una flessione del 16 v e il Giap 
pone del 6^ Il 1994 segnerà 
invece una ripresa quasi gene 
rale sostengono gli esperti di 
Dn a livello globale le vendite 
sono previste in crescita del 
5 6 grazie a un forte mere 
mcnlo in Nordamcnca Asia 
ed Europa orientale Meglio 
andrà anche per I Europa o c a 
dentale anche se la «lenta ri 
presa dell economia» limiterà 
al 2 9 \ I incremento delle im 
matricolazioni 

Superila la lunga rccessio 
ne la Gran Bretagna metterà a 
segno quest ^nno un rialzo 
delle vendite dell 11-, enei 94 
del 7 t, per arrivare nel 1998 al 
record assoluto di 5 1 milioni 
di auto Un deciso migliora 
mento si avrà anche in Francia 
( 16V nel 9i - ^ . k n e l 94) e 
in Spagna ( 26A nel 9 5 

* 11 nel 94) Decisamente 
malmessa invece la Germania 
che sommando alla recessio 
ne il forte apprezzamento del 
marco registrerà quest anno 
un calo del 22 delle immatn 
colazioni che torneranno a sa 
lire solo nel 1995 Ancora da 
valutare in pieno 0 tra I altro 
1 effetto della vicenda Lopez 
che potrebbe rendere più diffi
cile la siunzione della Volks 
vvagen 

l*i casa di Wollsburg ncor 
da I analista ha già perso ter 
reno in Europa dove ha visto 
scendere la propria quota di 
mercato dal 17 8 nei primi 

sct'e mesi 92 al 16 7 dello 
stesso periodo 93 La riduzio 
ne dei costi 6 inoltre resa più 
urgente dall apprezzamento 
del marco e dal deteriorarsi 
della domanda interna per la 
recessione 
Se in Italia 1 auto nuova non «ti 
ra» più diversa e la situazione 
del mercato dell auto usata 11 
suo acquisto sembra essere 
una delle armi con cui gli ita
liani si difendono dala crisi 
economica Secondo un inda 
gine del centro studi Promolor 
il 72 \ dei concessionari inter 
pellati parla di stabilita o ere 
scita delle vendite 

Enichem, tagli in arrivo 
Il piano di ristrutturazione 
a metà settembre 
Domani il via all'Opa 
M ROMA A metà settembre 
il nuovo consiglio di ammini
strazione di Enichem trasmet
terà ali Eni il nuovo piano di ri
sanamento per la chimica 
pubblica Sara I ennesimo ten
tativo di dare un futuro più cer
to ad un settore caduto in una 
crisi gravissima e per il quale 
non mancheranno di affac
ciarsi nuovi ridimensionamen
ti produttivi e tagli occupa/io-
rali Che la situazione sia gra
vissima del resto lo si può 
evincere dai dati forniti dal 
bando per I offerta pubblica di 
acquisto tOpa) delle azioni 
Enichem sui residui del flottan
te della società chimica In es
so viene indicata una perdita 
consolidata nei primi quattro 
mesi del 1993pana515miliar 

di di lire (478 8 miliardi di per
dita per la sola capognippo) 
LOpa residuale che partirà 
doman' interessa 10 973 853 
azioni ordinane Enichem e 
prevede un prezzo di acquisto 
(issato dalla Consob di 890 I re 
(contro il valore nominale di 
mille lire dei titoli) I dati al 30 
aprile 1993 esposti nel prò 
spetto (in miliardi di lire) con
fermano la situazione di diffi
coltà del gruppo Enichem ri 
cavi da vendite 3 626 mld ri
sultato operativo netto meno 
95 miliardi oneri finanziari 
netti meno 310 Miliardi risul 
tato netto di terzi meno 6 mi 
liardi, risultato nello di gruppo 
meno 515 miliardi II patrimo
nio netto di gruppo ò indicato 
in 3 438 miliardi 

L'avvocato Galgano mette a punto la memoria difensiva del clan ravennate 

I Ferruzzi contro il sequestro dei beni 
«Noi non c'entriamo, ha fatto tutto Raul» 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA «I 435 miliardi che 
Montedison dice essere stati 
trafugali il 25 maggio scorso in 
realtà non sono mai fuoriusciti 
i di ciò ne diamo una dimo 
strazione mollo rigorosa dal 
punto di vista contabile» after 
ma I avvocato Francesco Gal 
ganoche presenterà le contro 
deduzioni di Arturo Ferruzzi e 
Carlo Sama contro il sequestro 
dei loro beni chiesto dei nuovi 
responsabili della Montedison 
«Abbiamo semplicemente evi 
denziato - spiega - I antica 
perdita derivante dalla specu
lazione sulla soia di Cardini 
nell89» Perdita clic «0 stata 
scambiata da una affrettata 
lettura contabile in un ì Inorili 

scita di danaro che in realtà 
non è mai avvenuta Non è 
uscito neppure un dollaro» 
Cadrebbe e osi secondo il di 
fensore dei Ferruzzi qualsiasi 
problema di coinvolgimelo 
della famiglia clic -ha scoper 
to queste cose di cui sapeva 
I esistenza ma non conosceva 
le dimensioni recentemente e 
1 ha subito contestata con una 
lettera a Cardini nei primi di lu 
glio» 

Nella lettera a Cardini i Per 
ruzzi contestavano il fallo che 
il patrimonio del gnippo era 
nettamente inferiore a quello 
presupposta al tempo della 
scissione delle quote Aqticste 
afferai izioni Cardini una setti 

mana prima di togliersi la vila 
ha risposto con una missiva di 
una sola riga «contesto quello 
che avete scritto con la vostra 
lettera» 

Quella seguita da Galgano e 
una linea difensiva basata in 
che sul fatto clic «non è mimi 
mamente vero che i Ferruzzi 
avessero sempre gestito Ho 
afferma - ho elalo dimostrazio 
ne dei mandati addirittura con 
procure notarili che la fami 
glia ferruzzi negli anni 80 
aveva dato a Gardini carta 
bianca perche- facesse quello 
che credeva secondo le sui 
personali strategie In quel mo 
mento MC^ grande liducia in 
lui L poi anche pemgion i <n 
et i gli altri non erano in grado 

di occuparsi di industria e 
commercio La fiducia che si 
0 poi alterata nel 91 «quando 
la f muglia si e resa conto che 
Cardini cercava di essere di es
sere un pò troppo individuali
sta e personale Allora sono 
avvenuti la ro'tura e i passaggi 
di potere» Lex presidente di 
Montedison Giuseppe Garofa 
no invece non avrebbe dato 
mandato ad alcun legale 

La pronuncia giudiziaria sul 
provvedimento conservativo 
del 51 della Serafino Ferruzzi 
e del 40 della Serafino Fer 
ruzzi Itali i (le sn che control 
lano oltre il 44 di 1 erfin) di 
sposto il 3 agosto scorso dal 
giudice Baldo Marescotti ò pre 
visi i per la (me del mese II se 

queslro comunque non incide 
ra sulle assemblee delle due 
società in programma nspet 
livamente il 6 e il 16 settem
bre nò in quelle previste per fi 
ne mese a votare sarà Ari bcrto 
Mignoli «Le banche - ricorda 
Galgano - hanno in pegno le 
azioni e il mandato per votare 
fu conferito a Mignoli sulla ba 
se delle inlese sulle banche» Il 
custode del pacchetto delle 
quote di Arturo Femizzi Um 
berlo 1 racanella «non può vo
lare nessuno gli ha conferito 
questi poteri di voto Non è un 
< ustode nominato dal giudice 
e non ha alcun diritto di voto E 
questo - precisa Galgano - ri
guarda tulli i ruol' in cui la fa 
miglia 1 emizzi li ì diritto di vo 
lo 

InfidZiOfie l prezzi al consumo a Pu 
AQOStO lermo nel mese di agosto 

" . sono cresciuti solo uello 
SI annuncia 0 ] cosicché l indice 
Un mese freddo tendcnzi ile annuo si e 

collocato a quota 1 1 
_ _ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ _ _ ^ _ (contro il 1 5 di luglio ) 

La citta siciliana ha n-so 
noti i dati ieri anticipando le rilevazioni degli altri gran 
di comuni attese per domani L indicazione di Palermo 
lascia ben sperare per una stabilizzazione della d i m m i 
ca inflazionistica a livello nazionale A livello nazionale 
nel luglio scorso la variazione dei prezzi al c o n s u m o era 
stata pan allo 0 4 ^contro un aumento d"llo 0 2 nel 
luglio 1992) f I inflazione tendenziale annua era leg 
germente risalita portandosi dal 1 2 di giugno al 1 1 
1 radizionulmente agosto e un mese relativamente tran 
quillo sotto il profilo prezzi nell agosto 1992 a livello 
nazionale la variazione fu pan proprio a quella oggi se 
gnalu'a da Palermo e cioè lot) 1 

Gran Bretagna, 
un giornalista 
sale al vertice 
della Barclays 

Quarantuno anni diplo 
ma a Don e laurea in lin 
guc onent ili al B lliol Col 
lege di Osford un espe 
nenza di giorualisl i eco
nomico alla Haik'rs <» di 

_ _ ^ _ editorialista per il Fman 
tiul fiitics dove scriveva 

per la famosa colonna Le\ e il nuovo amministratore 
delegato della Barclavs la numero due tra le banche-
britanniche Con Tavlor che poi si è fatto una esnenen 
z ì di manager alla Courtaulds e la prima volta che un 
incarico di cosi alto livello alla Barelevs viene affidato a 
qualcuno che non sia un esponente di una delle fami 
glie fondatrici della banca 

Il fixing ii i i su i . ' <\ .min « io. 
dei Cambi ' J Pr(-x-t-'dcn'a m Borsa di 

. , ; . . formazione di un listino 
aDOIItO anClie ufficiale delle valute - e d e 
llfficidliriCnte finitivamente scomparso 

dalla scena economica 
_ ^ „ _ ^ _ ^ ^ _ italiana sospeso quasi un 

anno fa in occasione del 
I uscita della lira italiana dagli accordi di oscillazione 
del Sistema Monetano Europeo il fixing e ora abolito 
formalmente dall apposita legge n 312 pubblicata sul
la Gazzetta Ufficiale ieri in edicola In pratica viene uffi
cializzato il sistema ora in vigore che prevede una rile
vazione a titolo indicativo' da parte della Banca d Italia 
delle quotazioni di riferimento alle ore 11 15 di ogni 
giornata 

Calano i consumi 
di carne 
per la prima volta 
in dieci anni 

Dopo 10 anni cu continua 
crescita nel 1993 i consu
mi di carne sono diminuì 
ti Alla sostanziale tenuta 
delle carni minori si e as
sistito a una brusca 'lessio-

, _ _ — _ — - ^ _ _ ^ ^ _ — — _ ne della carne bovina e a 
un con temporaneo au 

mento di quella di maialo che ormai e sempre più sola 
al primo posto nel gradimento dei consumatori prima
to conquistato nel 1987 Secondo le stime dell lsmea 
infatti a fine 93 la produzione nazionale di carni bovi
ne passera da 94b mila a 905 mila tonnellate quelle sui 
ne da 1 milione a 1 milione e 9 mila il pollame scende
rà da 1 milione 95 mila u 1 milione S • mila ì conigli da 
223 mila a 225 mila per le ovicapnne e le equine si re
sterà fermi rispettivamente a 56 e 20 mila tonnellate In 
aumento il consumo di pesce per il quale verranno 
spesi oltre 11 mila miliardi di lire contro i 15 mila mld 
del complesso delle carni In forte ascesa sono i consu
mi di frutta e ortaggi più contenuti per latte formaggi 
olii e grassi mentre in ristagno appar i ranno le voci caffè 
zucchero e patate In lieve aumen to infine le uova la 
cui produzione passa da 665 a 6b7 mila tonnellate un 
livello che si mantiene pressoché stazionano dal 1988 

FRANCO BRIZZO 

Mobilità personale Asst 
Il governo indica i posti 
disponibili: molti al Nord 
ben pochi nel Meridione 
• • ROMA Ancora un passo 
avanti verso la soluzione del 
problema del personale del-
1 Azienda di stato per i servi
zi telefonici (Asst) passata 
dal ministero delle Poste e 
Tic ali In E stato infatti 
pubblicato un decreto ap
parso sull ultimo numero 
della gazzetta ufficiale in 
cui vengono spiegate le mo
dalità per la presentazione 
delle d o m a n d e nonché 1 e. 
lenco dei posti disponibili 
regione per regione per ì la
voratori dell A.sst che inten 
d o n o restare nell ambito 
della pubblica amministra
zione 

Nella graduatoria delle re
gioni più disponibili ritro
viamo la Lombardia (con 

2 964 posti vacanti) seguita 
dall Emilia Romagna 
(2 025) e dal Veneto 
(2 018) Le più avare sono 
il Molise (10) la Basilicata 
(20j e 1 Abruzzo (156) La 
Campania invece è del tut 
lo assente In tutto sono cir 
ca 15 mila posti vacatili 11 
personale interessato dovrà 
presentare d o m a n d a di tra 
sfenmento ali amministra 
zione presso cui intende tra
sferirsi enlro il 19 settembre 
indicando I indicazione del 
profilo professionale e delle 
sedi di servizio in cui intende 
essere destinato Leammin i 
strazione formeranno poi 
delle graduatone in base al 
le quali provvederanno il 
1 assegnazione dell ì si de 

r . 


